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LEGGE 11 settembre 2020, n. 120.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione 
e l’innovazione digitale.

Testo del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, coordinato con la 
legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, recante: «Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale.».
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to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 7 febbraio 
2005, si applicano anche ai recipienti a pressione fissi 
interrati, tumulati e fuori terra con capacità complessiva 
superiore a 13 m   3   . 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, l’INAIL 
definisce la procedura operativa per l’effettuazione delle 
verifiche di integrità dei serbatoi di cui al comma 2 con 
il sistema di controllo basato sulla tecnica delle emissioni 
acustiche, nonché i requisiti dei soggetti abilitati ad ef-
fettuare le verifiche, ed invia al Ministero dello svilup-
po economico, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero della salute un’apposita relazione 
tecnica relativa all’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi precedenti. 

 Art. 64  -ter  .    (Clausola di salvaguardia)    — 1. Le di-
sposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regio-
ni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento 
alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1883):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Con-

te e dal Ministro senza portafoglio per la pubblica amministrazione Fa-
biana Dadone (Governo Conte-II) il 16 luglio 2020. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 8ª 
(Lavori pubblici, comunicazioni) in sede referente il 17 luglio 2020, con 
pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri), 4ª (Difesa), 5ª 
(Bilancio), 6ª (Finanze), 7ª (Pubblica istruzione), 9ª (Agricoltura), 10ª 
(Industria), 11ª (Lavoro), 12ª (Sanità), 13ª (Territorio, ambiente, beni 
ambientali) 14ª (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 8ª 
(Lavori pubblici, comunicazioni) in sede referente il 22 luglio 2020; il 4, 
l’11, il 24, il 26, il 27, il 28 ed il 31 agosto 2020; il 1° ed il 2 settembre 
2020. 

 Esaminato in Aula il 2 ed il 3 settembre 2020; approvato il 4 set-
tembre 2020. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2648):  

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali) e VIII 
(Ambiente) in sede referente il 5 settembre 2020, con pareri del Comi-
tato per la legislazione e delle Commissioni II (Giustizia), III (Affari 
esteri), IV (Difesa), V (Bilancio e Tesoro), VI (Finanze), VII (Cultura), 
IX (Trasporti), X (Attività produttive), XI (Lavoro), XII (Affari sociali), 
XIII (Agricoltura), XIV (Politiche   UE)   e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali) e 
VIII (Ambiente), in sede referente, il 7 settembre 2020. 

 Esaminato in Aula l’8 ed il 9 settembre 2020; approvato definitiva-
mente il 10 settembre 2020.   

  

      AVVERTENZA:  

 La presente legge di conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, pubblicato nel S.O. n. 24/L alla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 178 del 16 luglio 2020, è pubblicata, per motivi di massima urgenza, 
senza note, ai sensi dell’art. 8, comma 3 del regolamento di esecuzione 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla 
emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 29 settem-
bre 2020 si procederà alla ripubblicazione del testo della presente leg-
ge coordinata con il decreto-legge sopra citato, corredato delle relative 
note, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questo stesso Supplemento ordinario.   

  20G00139  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76     (in S.O. n. 24/L 

alla   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 178 del 16 luglio 
2020)    , coordinato con la legge di conversione 11 settembre 
2020, n. 120     (in questo stesso S.O.)    , recante: «Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 29 settem-
bre 2020 si procederà alla ripubblicazione del presente testo coordinato, 
corredato delle relative note.   

  TITOLO  I 
  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA

DI CONTRATTI PUBBLICI ED EDILIZIA

  Capo  I 
  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI

  Art. 1.
      Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubbli-

ci durante il periodo emergenziale in relazione all’ag-
giudicazione dei contratti pubblici sotto soglia    

     1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel 
settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché 
al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a 
seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sa-
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  Art. 2  - ter 
       Norme per favorire l’attuazione delle sinergie

all’interno del gruppo Ferrovie dello Stato italiane     

       1. Allo scopo di favorire una più efficace attuazione 
delle sinergie previste dall’articolo 49 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, anche mediante la razio-
nalizzazione degli acquisti e l’omogeneizzazione dei pro-
cedimenti in capo alle società del gruppo Ferrovie dello 
Stato:   

     a)   fino al 31 dicembre 2021 le società del gruppo 
Ferrovie dello Stato sono autorizzate a stipulare, anche 
in deroga alla disciplina del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, ad eccezione delle norme che costituiscono 
attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE e 
2014/25/UE, apposite convenzioni al fine di potersi av-
valere delle prestazioni di beni e servizi rese dalle altre 
società del gruppo;   

     b)   fino al 31 dicembre 2021 è consentito ad ANAS 
S.p.A. di avvalersi dei contratti, anche di accordi qua-
dro, stipulati dalle società del gruppo Ferrovie dello Sta-
to per gli acquisti unitari di beni e servizi appartenenti 
alla stessa categoria merceologica e legati alla stessa 
funzione, non direttamente strumentali ai propri compiti 
istituzionali.     

  Art. 3.
      Verifiche antimafia e protocolli di legalità    

     1. Al fine di potenziare e semplificare il sistema delle 
verifiche antimafia per corrispondere con efficacia e ce-
lerità alle esigenze degli interventi di sostegno e rilancio 
del sistema economico-produttivo conseguenti all’emer-
genza sanitaria globale del COVID-19, fino al    31 dicem-
bre 2021   , ricorre sempre il caso d’urgenza e si procede 
ai sensi dell’articolo 92, comma 3, del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, nei procedimenti avviati 
su istanza di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione di 
benefici economici comunque denominati, erogazioni, 
contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, agevola-
zioni e pagamenti da parte di pubbliche amministrazioni, 
qualora il rilascio della documentazione non sia immedia-
tamente conseguente alla consultazione della banca dati 
di cui all’articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 1  -
bis   e 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, non-
ché dagli articoli 25, 26 e 27 del decreto- legge 19 maggio 
2020, n.34. 

 2. Fino al    31 dicembre 2021   , per le verifiche antima-
fia riguardanti l’affidamento e l’esecuzione dei contratti 
pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, si 
procede mediante il rilascio della informativa liberatoria 
provvisoria, immediatamente conseguente alla consulta-
zione della Banca dati nazionale unica della documenta-
zione antimafia ed alle risultanze delle banche dati di cui 
al comma 3, anche quando l’accertamento è eseguito per 
un soggetto che risulti non censito, a condizione che non 
emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle veri-
fiche antimafia le situazioni di cui agli articoli 67 e 84, 

comma 4, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159. L’informativa liberatoria provvisoria 
consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti 
e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 
condizione risolutiva,    ferme restando    le ulteriori verifi-
che ai fini del rilascio della documentazione antimafia da 
completarsi    entro sessanta giorni.  

 3. Al fine di rafforzare l’effettività e la tempestività 
degli accertamenti di cui ai commi 1 e 2, si procede me-
diante la consultazione della banca dati nazionale unica 
della documentazione antimafia nonché tramite l’imme-
diata acquisizione degli esiti delle interrogazioni di tutte 
le ulteriori banche dati disponibili. 

 4. Nei casi di cui al comma 2, qualora la documenta-
zione successivamente pervenuta accerti la sussistenza di 
una delle cause interdittive ai sensi del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n.159, i soggetti di cui all’articolo 83, 
commi 1 e 2, del medesimo decreto legislativo recedo-
no dai contratti,    fatti salvi    il pagamento del valore delle 
opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità con-
seguite fermo restando quanto previsto dall’articolo 94, 
commi 3 e 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, e dall’articolo 32, comma 10, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 5. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, possono essere individuate ulteriori mi-
sure di semplificazione relativamente alla competenza 
delle Prefetture in materia di rilascio della documentazio-
ne antimafia ed ai connessi adempimenti. 

 6. Per quanto non espressamente disciplinato dai com-
mi da 1 a 5, si applicano le disposizioni del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159. 

  7. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo 
l’articolo 83 è inserito il seguente:  

 «Art. 83  -bis      (Protocolli di legalità)   . — 1. Il Ministe-
ro dell’interno può sottoscrivere protocolli, o altre intese 
comunque denominate, per la prevenzione e il contrasto 
dei fenomeni di criminalità organizzata, anche allo scopo 
di estendere convenzionalmente il ricorso alla documen-
tazione antimafia di cui all’articolo 84. I protocolli di cui 
al presente articolo possono essere sottoscritti anche con 
imprese di rilevanza strategica per l’economia nazionale 
nonché con associazioni maggiormente rappresentative a 
livello nazionale di categorie produttive, economiche o 
imprenditoriali    e con le organizzazioni sindacali   , e posso-
no prevedere modalità per il rilascio della documentazio-
ne antimafia anche su richiesta di soggetti privati, nonché 
determinare le soglie di valore al di sopra delle quali è 
prevista l’attivazione degli obblighi previsti dai protocolli 
medesimi. I protocolli possono prevedere l’applicabilità 
delle previsioni del presente decreto anche nei rapporti tra 
contraenti, pubblici o privati, e terzi, nonché tra aderenti 
alle associazioni contraenti e terzi. 

 2. L’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori di cui all’articolo 1, com-
mi 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
nonché l’iscrizione nell’anagrafe antimafia degli esecu-
tori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 


